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Perchè i consacrati e le consacrate risveglino il loro fervore 
missionario  e siano presenti  fra i poveri, gli emarginati e 

coloro che non  hanno voce. Preghiamo 
Pausa di Silenzio 

Canto 
Meditazione  
Preghiere spontanee  
Padre Nostro 
Segno di Pace 

Tutti 
Preghiera per la Chiesa udinese (di Andrea Bruno Mazzocato) 

O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per 
le folle stanche e sfinite, imploriamo da Dio nostro 

Padre, Signore della messe, sacerdoti che portino la tua 
Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i tanti fratelli che 
aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il tuo 

Santo Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani 
che Tu chiami a questa grande vocazione nella nostra 

Chiesa udinese. Maria, Madre tua e degli Apostoli, e San 
Luigi Scrosoppi sostengano, clementi la nostra preghiera. 

Amen 
 Canto di Compieta 

Tantum Ergo 
Canto Finale 

Cattedrale di Udine 
                           Parrocchia di Santa Maria Annunziata    
                    Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e 

oppressi, e io vi ristorerò. 
Adorazione Eucaristica 

 

XXIXª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B” 
 
 

 
 

Canto iniziale 
Tutti: “Dio Onnipotente ed eterno, 

crea in noi un cuore generoso e fedele, 
perché possiamo sempre servirti con lealtà 

e purezza di spirito.” (Colletta) 
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1 L. La Liturgia della 29ma domenica mette in luce l’identità del 
vero discepolo di Cristo: l’essere servo. Discepolo è colui che si fa 
servo nella concretezza delle situazioni della vita, ad imitazione del 
Maestro che è venuto a dare la sua vita e si è chinato per lavare i 
piedi all’umanità.  
 
2 L. Questo discorso è duro: lo prova l’arrivismo e l’ambizione dei 
discepoli che discutono tra loro chi è il più grande e ambiscono i 
primi posti. Ma la Chiesa, per essere fedele al suo fondatore, non ha 
altra strada da percorrere: quella del servizio. 
 
Canto al Vangelo 

  
Presidente Assemblea:  “Il Figlio dell’uomo è venuto per servire e 

dare la propria vita in riscatto per molti.” 
 

+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 10,35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io 
faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: 
«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, 
o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, 
anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra 
non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi 
sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni 
dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è 
così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e 
chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti». Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
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2 L. Ma io tremo, se penso alla brocca e all'asciugamano, ho paura. 
Eppure ve la immaginate un'umanità dove ognuno corre ai piedi 
dell'altro? E si inchina non davanti ai potenti del mondo, ma davanti 
all'ultimo? 
 
1 L. Pensiamo attentamente a che cosa significhi avere un Dio nostro 
servitore. Il padrone fa paura, il servo no. Cristo ci libera dalla paura 
delle paure: quella di Dio.  

Tutti 
Non sono degno, Signore, 
che tu entri nella mia casa. 

Vedi bene che c'è del disordine. 
Non è pronta ad accoglierti. 

Avrei voluto per te un ambiente più ospitale 
e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti. 

Sono impreparato e perciò ti confesso: 
non son degno che tu entri! 

Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta 
con Zaccheo, tu dicessi anche a me: 

«oggi devo fermarmi a casa tua». 
Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo. 

Vedi, Signore: la porta è aperta, 
ma la casa non è pronta! 

Almeno così a me pare. E a te? 
Rimaniamo, ad ogni modo, 
a parlare un po' sull'uscio. 

È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti. 
Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare 

tante cose da te. 
Quante vorrei udirne dalla tua bocca! 

Ne ha bisogno il mio cuore ferito. 
Parla, allora, Signore. Ti ascolto. 

La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen. 
 

Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
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perché molti siano attratti a camminare verso di Te.  
Venga il Tuo regno,  

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Giovanni, il discepolo preferito, il più spirituale, il mistico, chiede 
di occupare il primo posto, lui e suo fratello. E gli altri dieci compagni 
immediatamente si ribellano, unanimi nella gelosia, probabilmente 
perché avrebbero voluto chiederlo loro!  
 
2 L. Ed è come se finora Gesù avesse parlato a vuoto: «Non sapete 
quello che chiedete», quali dighe abbattete con questa fame di 
primeggiare, quale mondo sbagliato generate con questa volontà di 
potenza! E spalanca l'alternativa cristiana, la differenza cristiana. 
 
1 L. I grandi della terra dominano e opprimono gli altri. Tra voi però 
non è così! Credono di dirigere il mondo con la forza... voi non sarete 
così! Gesù prende le radici del potere e le capovolge al sole e all'aria. 
 
2 L. Chi vuole diventare grande: Gesù non condanna questo desiderio, 
anzi lui stesso promette una grandezza, non vuole con sé uomini umiliati 
o schiavi, ma che diventino grandi, regali, nobili, fieri, liberi, 
prendendosi cura della felicità dell'altro. 
 
1 L. Sia il servitore di tutti. Servizio: il nome esigente dell'amore, il 
nome nuovo della civiltà. Anzi, il nome di Dio: «Non sono venuto per 
farmi servire, ma per essere servo». La più sorprendente di tutte le 
definizioni di Gesù.  
 
2 L. Parole che danno una vertigine: Dio mio servitore! Vanno a pezzi le 
vecchie idee su Dio e sull'uomo: Dio non è il Padrone dell'universo, il 
Signore dei signori, il Re dei re, è il servo di tutti.  
 
1 L. Non tiene il mondo ai suoi piedi, è inginocchiato lui ai piedi delle 
sue creature; non ha troni, cinge un asciugamano, si inchina davanti a te, 
e i tuoi piedi sono fra le sue mani.  
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1 L. Gesù non fa mistero di ciò che l’attende. Egli va liberamente e 
con piena coscienza incontro al suo destino di morte. Lo illumina 
però con il bagliore di un dono di amore, un servizio per il bene 
degli altri. Devono ben capirlo e impararlo i discepoli che vogliono 
seguirlo sulla strada verso il Regno. 
 
2 L.  Invece di accaparrarsi posti prestigiosi e spadroneggiare sugli 
altri, possono imparare dal loro Maestro a mettersi al servizio degli 
altri, perché il servizio è una privilegiata espressione dell’amore 
 
                                                                   ABBASSARE   LUCI 

Tutti 
 

Dal Salmo 32: Rit. Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  Rit. 

 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame.  Rit. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  Rit. 
 

Pausa di Silenzio 
 
1 L. Chi è il più grande? Colui che ama di più!. Questa domanda è una 
di quelle domande così tanto presenti nella nostra vita da farci perdere la 
pace. 
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2 L. A scuola bisogna essere dei numeri uno; nello sport o al lavoro 
occorre primeggiare per non essere sostituiti; in rete conta chi è più 
cliccato; in famiglia «Chi è il preferito di mamma?» e in Chiesa... la 
questione non cambia. 
 
1 L. E così facendo ci ritroviamo a vivere una vita continuamente sotto 
stress, alla costante caccia di stima, primi posti, riconoscimenti. 
 
2 L. Giovanni, non un apostolo qualunque ma il preferito, il più vicino, 
il più intuitivo, chiede per sé e per suo fratello i primi posti. E l'intero 
gruppo dei dieci immediatamente si ribella, unanime nella gelosia. 
 
1 L. È come se finora Gesù avesse parlato a vuoto: «Non sapete quello 
che chiedete!». Non sapete quali argini abbattete con questa fame di 
primeggiare, non capite la forza oscura che nasce da queste ubriacature 
di potere, che povero cuore ne esce. 
 
2 L.  Ed ecco le parole con cui Gesù spalanca la differenza cristiana: 
«tra voi non sia così». I grandi della terra dominano sugli altri... Tra voi 
non è così! 
 
1 L. Credono di governare con la forza... non così tra voi! 
 
2 L. Le parole di Gesù sono parole opposte alla nostra mentalità. Eppure 
sono il solo futuro possibile. Il futuro di un mondo segnato non da 
arrivismi sterili, in cui ognuno scavalca il proprio fratello o sorella, ma 
da intelligentissime gare di stima reciproca, di solidarietà e 
condivisione. 
 
1 L. Chi vuole diventare grande tra voi... Una volontà di grandezza è 
innata nell'uomo. Gesù non condanna questo, non vuole nel suo regno 
uomini e donne incompiuti e sbiaditi, ma pienamente fioriti, regali, 
nobili, fieri, liberi. 
 
2 L. La santità non è una passione spenta, ma una passione convertita: 
chi vuole essere grande sia servitore. Si converta da "primo" a "servo". 
Cosa per niente facile, perché temiamo che il servizio sia nemico della 
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felicità, che esiga un capitale di coraggio di cui siamo privi, che sia il 
nome difficile, troppo difficile, dell'amore. 
 
1 L. Eppure il termine servo è la più sorprendente di tutti quelli che 
applica a sé: «Non sono venuto per farmi servire, ma per essere servo». 
Servo allora è un nome di Dio; Dio è mio servitore! 
 
2 L. Dio non è il Padrone dell'universo, il Signore dei signori, il Re dei 
re (è anche questo): è il Servo di tutti! Non tiene il mondo ai suoi piedi, 
è inginocchiato lui ai piedi delle sue creature; non ha troni, ma cinge un 
asciugamano.  
 
1 L. Come sarebbe l'umanità se ognuno avesse verso l'altro la premura 
umile e fattiva di Dio? Se ognuno si inchinasse non davanti al potente 
ma all'ultimo? 
 
2 L. Non vogliamo farsi servire da chi ci sta attorno. Ma servire, amare, 
fare noi tutto quello che possiamo fare per gli altri: in casa, in 
parrocchia, nella vita di ogni giorno. (d.R.Rossi) 
 

Tutti 
 

Signore Gesù,  
noi ti ringraziamo  

perché la Parola del tuo Amore  
si è fatta corpo donato sulla Croce,  
ed è viva per noi nel sacramento  

della Santa Eucaristia.  
Fa’ che l’incontro con Te  

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza,  
entri nella profondità dei nostri cuori  

e brilli nei nostri occhi  
perché siano trasparenza della Tua carità.  
Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia  

continui ad ardere nella nostra vita  
e diventi per noi santità, onestà, generosità,  

attenzione premurosa ai più deboli.  
Rendici amabili con tutti,  

capaci di amicizia vera e sincera  


